
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le poesie che appariranno in questo filmato sono  

testi giapponesi di varie epoche 

(in particolare sono degli Haiku, brevi componimenti poetici) 

tratti dal volume: 

 

 

KOKIN WAKA SHU 
 

di Ikuko Sagiyama (curatore), ed. Ariele 2000 
  



 

 

Il άƳƻƴŘƻ ŦƭǳǘǘǳŀƴǘŜέ  ό¦ƪƛȅƻύ 
 

 

 

 

 

 

La filosofia classica giapponese vede la realtà di base in continuo cambiamento. Il mondo continuamente variabile che si 

presenta ai nostri sensi è la sola realtà; la consapevolezza di questa condizione fondamentale di esistenza non è motivo di 

disperazione, ma piuttosto un invito a un'attività vitale nel momento presente e di gratitudine per un altro tempo che ci viene 

concesso.  

 

ά±ƛǾŜǊŜ ƳƻƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ǾƻƭƎŜǊǎƛ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƭǳƴŀΣ ŀƭƭŀ ƴŜǾŜΣ ŀƛ ŦƛƻǊƛ Řƛ ŎƛƭƛŜƎƛƻ Ŝ ŀƭƭŜ ŦƻƎƭƛŜ ǊƻǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎŜǊƛΣ 

cantare canzoni, bere sake, consolarsi dimenticando la realtà, non preoccuparsi della miseria che ci sta di fronte, non farsi 

scorŀƎƎƛŀǊŜΣ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ȊǳŎŎŀ Ǿǳƻǘŀ ŎƘŜ ƎŀƭƭŜƎƎƛŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΥ ǉǳŜǎǘƻΣ ƛƻ ŎƘƛŀƳƻ ǳƪƛȅƻΦέ 

 

 

!ǎŀƛ wȅǁƛ, Racconti del mondo fluttuante (Ukiyo monogatari ς 1662) 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tanikaze ni 

tokuru kori no 
hima goto ni 

uchiizuru nami ya 
haru no hatsuhana 

Al soffio del vento, nella valle 
il ghiaccio si schiude 
e da ogni squarcio 
spumose germogliano le onde: 
ǎƻƴΩŜǎǎŜ ƛ ǇǊƛƳƛ ŦƛƻǊƛ Řƛ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΚ 
 
 

  
 
MINAMOTO NO MASAZUMI 

 
  



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Kawakaze no 
suzushiku mo aru ka 
uchiyosuru 
nami to tomo ni ya 
aki wa tatsuramu 

 
 

Come è fresco 
il vento del fiume! 
Il flusso delle onde 
che si levano, 
ŘŜǎǘŀΣ ŦƻǊǎŜΣ ƭΩŀǳǘǳƴƴƻΚ 

 
 
 

  
 

KI NO TSURAYUKI 
 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Amanogawa 
asase shiranami 
tadoritsutsu 
watarihateneba 
ake zo shinikeru 

 
Sul Fiume Celeste, 
ignaro ŎƻƳΩŜǊƻ 
del guado, 
erravo tra le bianche onde, 
ŜŘ ŜŎŎƻΣ ŀƘƛƳŝΣ ǎΩŝ ǎŎƘƛǳǎŀ ƭΩŀƭōŀΦ 

  
 
 
KI NO TOMONORI 
 

 

  



 

 

 

 

 

 

 
 

Momijiba no 
nagarete tomaru 
minato ni wa 
kurenai fukaki 
nami ya tatsuramu 

 

 
Alla foce del fiume,  
ove le foglie autunnali 
fluttuanti si riversano, 
ǎΩƛƴŎǊŜǎǇŀƴƻΣ ŦƻǊǎŜΣ ƭŜ ƻƴŘŜ 
di cremisi profondo? 

 
  

 
 
 
SOSEI 
 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 
Shiranami ni 
aki no ko no ha no 
ukaberu o 
ama no nagaseru 
fune ka to zo miru 

Sulle candide onde 
galleggiano 
le foglie autunnali, 
che sono, ai miei occhi, 
barche di pescatori alla deriva. 

  
 
 

FUJIWARA NO OKIKAZE 
 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 
Momijiba no 

nagarezariseba 
Tatsutagawa 

mizu no aki o ba 
tare ka shiramashi 

 
Se nessuna foglia radiosa 
fluttuasse sulla corrente, 
del fiume Tatsuta, 
chi mai noterebbe 
ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀΚ 

 
 

  
 

SAKONOUE NO KARENORI 
 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Suminoe no 
matsu o akikaze 
fuku kara ni 
koe uchisouru 
oki tsu shiranami 

Al soffio del vento 
autunnale tra i pini 
della baia di Suminoe, 
accordano la loro voce, 
al largo, le bianche onde. 

  
 

 
 

SOSEI 
 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nami noutsu 
se mi reba tama zo 
midarekeru 
hirowaba sode ni 
hakanakaramu ya 

!ƭƭŀ ǊŀǇƛŘŀ ƻǾŜ ǎΩƛƴŎǊŜǎǇŀƴƻ 
le onde, ecco, le perle 
candide si spargono. 
Se le raccolgo, nelle mie maniche 
svaniranno effimere? 

  
 
 
 

 
 
ARIWARA NO SHIGEHARU 
 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 
Nami no oto no 
kesa kara koto ni 
kikoyuru wa 
haru no shirabe ya 
aratamaruramu 

[ΩŀǊǇŜƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ƻƴŘŜ 
da stamane risuona 
sensibilmente diverso; 
si sarà forse rinnovata 
la melodia della primavera? 
 

 
  

ABE NO KIYOYUKI 
 

 

 

 

  



 

 

 

 

 
 

Kaji ni ataru 
nami no shizuku o 
haru nareba 
ikaga saki chiru 
hana no mizaramu 

Gli spruzzi delle onde 
ŎƘŜ ǎΩ ƛƴŦǊŀƴƎƻƴƻ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǊŜƳƛΣ 
come potrei non vederli, 
ora che è primavera, 
quali fiori che cadono e sbocciano. 

 

 
PRINCIPE KANEMI 
 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Kano kata ni 
itsu kara saki ni 

watarikemu 
namiji wa ato mo 

nokorazarikeri 

 
 
Laggiù a quella riva, 
da quando è approdata 
la barca, precedendoci? 
Della via, tra le onde,  
non resta neppure una scia. 
 

 ABO NO TSUNEMI 
 

 

 

  



 

 

 

 

 

 
 

 

 
Tachikaeri  
aware to zo omou 
yoso nite mo 
hito ni kokoro o 
okitsu shiranami 

 

Ancora, e ancora una volta, 
torno a struggermi 
per lei che adoro 
da lontano, come le onde 
spumeggianti al largo. 
 
 

  
ARIWARA NO MOTOKATA 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 
 
Okihe ni mo 
yoranu tamamo no 
nami no ue ni 
midarete nomi ya 
koiwatarinamu 

 
Né al largo né a riva 
ǘǊƻǾŀ ǊƛŦǳƎƛƻ ƛƭ ǾƛƭǳǇǇƻ ŘΩŀƭƎŀΣ 
alla deriva tra le onde; 
ŘǳƴǉǳŜ ŀƴŎƘΩƛƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ōŀƭƜŀ 
dei tormenti, continuerò a sospirare? 

 
 
 

ANONIMO 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ashigamo no 

sawagu irie no 
shiranami no 

shirazu ya hito o 
kaku koimu to wa 

Come nella baia, ove gridano 
le anatre nel canneto, 
ōƛŀƴŎƘŜ ǎΩŀƎƛǘŀƴƻ ƭŜ ƻƴŘŜΣ 
così il mio cuore è turbato 
- non sai? ς dalla brama di te. 

 
 
 

 
 
ANONIMO 
 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 
Ishima yuku 
mizu no shiranami 
tachikaeri 
kaku koso wa mime 
akazu mo aru kana 

Le onde spumeggianti 
del torrente contro le rocce 
ǎΩƛƴŦǊŀƴƎƻƴƻ ǇƛǴ Ŝ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜΥ 
così io pure tornerò sempre da te, 
mai mi sazierò dei nostri convegni. 

  

 
ANONIMO 
 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

Mizu no awa no 
kiede uki mi to 
iinagara  
nagarete nao mo 
tanomaruru kana 

Quasi schiuma ŘΩŀŎǉǳŀΣ 
vana resta a galla 
questa vita penosa; nondimeno, 
affidandomi alle onde, 
non riesco a cessare di sperare. 

  
 

 
KI NO TOMONORI 
 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ukinagara 

kenuru awa to mo 
narinanamu 

nagarete to dani 
tanomarenu mi wa 

Potessi diventare schiuma, 
e, galleggiando nella pena, 
svanire, 
ché, neppure affidandomi alle onde, 
troverò una speranza. 

  
 

KI NO TOMONORI 
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